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Còme vivono i giovani nelle città toscane /4 - La Lunigiana 
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Alla caccia del lavoro che non ce 
i 

poi il pendolarismo, l'emigrazione 
Nella terra dalle incontaminate bellezze naturali, non c'è posto neppure nell'agricoltura - Per es
sere accettati serve l'esperienza - La Spezia è lo sbocco naturale, insieme alla fuga dal paese 

MASSA — Lavoro: qui ce n'e 
IXK'O |>er tutti, non c'è por i 
giovani.. nemmeno di quello 
« vero ». Tra i monti e le col
line della Lunigiana, l'agricol
tura sopravvive fidando su 
certe prebende e delle sov
venzioni pubbliche e non è in 
grado, stando cosi le cose, 
di regolare nemmeno un po
sto di lavoro in più. 

L'industria non naviga in 
acque migliori, quella poca 
che c'è risente del restringi
mento dei mercati, dei mor
si di quella crisi che da que
ste parti si è fatta sentire sen
za trovare correttivi efficaci. 
Le poche fabbriche hanno di
mensioni modeste, solo due 
superano i 300 dipendenti, la 
.Moplcfan e la Seniani, ma 
socio specie di mosche bian 
che che regalano più preoc-
cupjM'ioni che garanzie: si vi
ve con il timore che anche 
Ioni non avendo una durezza 
diamantina, possano sfaldar
si. vinte dalle difficoltà e fini
scano per lasciare il cam
po facendo dietro di sé terra 
bruciata. 

C'è la corsa all'ente pub
blico, al posto sicuro, molti 
giovani sono ai blocchi di par
tenza ma la vittoria è di 
pochi, quasi sempre quelli 
spinti per strada da amici 
influenti. 

E c'è l'artigianato, soprat
tutto del legno, ma lavora 
in prevalenza jicr le necessi
tà dell'edilizia della zona in 
una dimensione di anacroni
stica economia chiusa alle so
glie del duemila. 

Il turismo è per ora solo 
un'affascinante aspirazione e 
un progetto carico di mille 
prospettive: ci si guarda in
torno e si indicano i boschi 
bellissimi, le colline verdi, 1 

Si apre sabato a Siena il convegno regio
nale della FCCI sulla vila dei giovani nelle 
città della Toscana. - La manifestazione che si 
concluderà domenica, sarà aperta dalle relazioni 
introduttive di Roberto Barzanti, assessore re
gionale, Enrico Mendunl, presidente nazionale 
dell'ARCI, e Fabio Mussi, vice direttore di Ri-
nascita. A conclusione parlerà il segretario nazio
nale della Federazione Giovanile Comunista Mas
simo D'Eterna. 

Il convegno di Siena — come ha spiegato 
Marisa Nicchi segretario regionale della FCCI, 
nel corso di un incontro con la stampa — non 
vuol-» essere una semplice indagine conoscitiva 
di come vivono oggi I giovani nella provincia 
Toscana, bensì un vero e proprio confronto che 
la FGCI intende lare con alcuni fenomeni che 
emergono nella realtà giovanile, 

In Toscana esistono processi di disgregazione 

fra le masse giovanili che confermano come la 
nostra regione non sia staccata — come comu
nemente viene alfermato — dalla crisi generale 
che investe tutto il paese. La Toscana, insomma, 
non è « un'isola felice > ed alcuni lenomenl, 
come la diffusione della droga, lo conlermano. 

Nel corso del convegno verranno anche affron
tate le tematiche emergenti che stanno alla base 
«fella domanda giovanile: Informazione e nascita 
di emittenti locali, rapporto con le case del po
polo e il movimento associativo tradizionale. 

Dall'assise di Siena scaturirà una piattalorma 
politica di lotta che la FGCI intende portare 
avanti in tutta la nostra regione, affrontando 
alcune questioni di fondo che sono già patrimo
nio del giovani, come quella delle centrali nu
cleari e dell'inquinamento. Oggi pubblichiamo 
uno spaccato della realtà giovanile in Lunigiana. 

paesaggi, si illustra la bontà 
delle acque termali di Equi. 
scoperta recente, per le quali 
si prospettano esiti eccezio
nali. 

Ma posti di lavoro niente, 
soprattutto per i giovani. Si 
va a scuola e si lascia passa i 
re il tempo preparando e nel- ' 
lo stesso tempo ritardando il i 
più possibile la decisione spie- j 
tata: lasciare la valle e ini- i 
boccale la strada che ha le r 
incognite dell'emigrazione o ! 
accettare la vita dura sul tre
no del pendolarismo. Non ci 
sono alternative, l'orizzonte 
dei giovani della Lunigiana ha 
i colori della monotonia, il 
grigio di scelte obbligate. 

Qui * lavoro sommerso » è 
un modo di dire che si legge 
solo sui giornali; la struttu
ra economica estremamente 
debole impedisce di attribuir
gli un valore se non in tasi 
estremamente limitati nei 
quali perù i giovani non sono 
mai presenti. Lavoro preca
rio, stagionale o nero, che in 
tante altre zone della Tosca
na costituisce una delle po
che fonti di reddito giovani
le. qui non ha mai fatto in
gresso sulla scena economica. 

Ci sono casi di doppio la
voro che per definizione però 
escludono i giovani disoccu
pati. Interessano soprattutto 
gli impiegati degli enti pub 
blici o i pendolari con la 
Spezia che nei ritagli di tem
po danno una mano nei cam
pi o aiutano conoscenti ed 
amici a costruirsi la casa. 
Roba da poco, legata ad una 
economia che solo in qualche 
caso riesce a garantire en
trate di una certa consistenza. 

Da questo piccolo giro i gio 
vani sono forzatamente ta
gliati fuori. Nei campi non 
li vogliono e nemmeno, forse, 
vorrebbero andarci, almeno 
a queste condizioni: lavoro 
precario, saltuario e mal re
tribuito. I contadini e i mez
zadri del resto vogliono gente 
esperta e i giovani quasi mai 
hanno questo requisito. Lo 
stesso vale per l'edilizia o 
per i piccoli lavori intorno al
l'artigianato del legno: i gio
vani rimangono a casa con 
le mani in mano. 

Unico esempio di una certa 
consistenza di lavoro som
merso a Fivizzano. Qui intor
no al prete si organizza una 
cooperativa di giovani, la Lu-

ni Elettronica, lavora per la 
« Moto Melara ». la ditta di 
cannoni di La Spezia con co
sti del lavoro da Hong Kong. 
Nonostante tutto intorno al 
prete ruotano una cinquantina 
di giovani: meglio che niente 
anche i salari del terzo mon
do vanno bene. 

Fino ad ora le uniche pro
spettive sicure anche se mor
tificanti per i giovani erano 
il posto sicuro in qualche en
te pubblico e soprattutto l'e
migrazione e il pendolarismo. 
In prevalenza verso La Spe
zia. centro di riferimento da 
sempre dell'intera Lunigiana. 
La manodopera di queste par
ti laggiù era apprezzata e ri
cercata e per i « montanari * 
le assunzioni delle fabbriche 
spezzine assicurate. I giovani 
davano il cambio ai più vec
chi in un ciclo continuo e in 
sistema di ricambio che ri
sultava funzionale per tutti. 
Fino a qualche anno fa era 
un canale di occupazione si
curo per i giovani del monte 
e della media valle. 

Da qualche tempo non è più 
cosi: da una parte la crisi 
che non permette il rimpiaz
zo dei posti lasciati liberi (il 

turnover) dall'altra, parados
salmente. le stesse leggi che 
avrebbero dovuto garantire il 
lavoro ai giovani. 

E allora che fare? Ogni 
prospettiva concreta richiede 
i tempi lunghi: per l'imme
diato c'è poco di realizzabi
le. L'agricoltura: si cerca di 
ridarle un ruolo facendola 
uscire dalle secche dell'assi
stenzialismo e proiettandola 
in ima dimensione diversa e 
più moderna. Ci sono proget
ti precisi che possono scon
volgere l'immobilismo e si 
guarda con fiducia alla Co 
munita Montana gestita uni
tariamente dalle forze demo
cratiche. 

Possibilità ci sono anclie 
per l'industria, soprattutto la 
piccola e media; la zona. 
considerata depressa, potreb
be favorire gli insediamenti 
di imprenditori che godreb 
bero di sgravi fiscali di una 
certa consistenza. Ma man
ca un'imprenditoria vivace* e 
allora si guarda ancora una 
volta fuori dalla cerchia dei 
monti. A La Spezia dove la 
zona industriale è sempre più 
congestionata e al nord, mec
ca convulsa dell'industria. 

Ci sono da battere forti re
sistenze. soprattutto dovrà 
morire il municipalismo le 
gato alla logica del furto-in
dustria tra comuni concorren
ti e funzionale al sistema del
le mance e delle clientele del
la Democrazia cristiana. 

E' un lavoro lungo ma è 
l'unica alternativa — e i giova
ni dimostrano di saperlo — ad 
una ingloriosa agonia fatta di 
arrangiamenti e di sottomis
sione agli « amici studenti ». 

Daniele Martini 

DC, PSDI e PRI contro il ripristino della Orbetello-Porto Santo Stefano 

A «lor signori» non piace la ferrovia 
Incomprensibile l'atteggiamento tenuto da alcuni partiti - Domani un pubblico dibattito organiz
zato dal PCI - Un'opera che rappresenterebbe un grande vantaggio per tutta l'economia della zona 
OHBETELLO — Giovedì sera 
alle 20.30 a Orbetello. nei lo
culi del cinema Atlantico, 
promosso dal comitato di zo
na del PCI, si terrà un pub
blica dibattito sul ripristino 
della ferrovia Orbetello Sca
lo Porto Santo Stefano che sa
rà introdotto dal compagno Di-
ivt Ratini assessore regionale 
ai trasporti. 

Perché questa iniziativa? 
Negli ultimi giorni si è svi
luppata sulla stampa locale e 
tra le forze politiche, una 
larga discussione sul progetto 
regionale di realizzazione di 
questa infrastruttura. E' una 
discussione interessante, ma 
nello stesso tempo è anche 
curiosa, perché resta strano e 
anche poco comprensibile 
che parliti come la DC, il 
Pili di Orbetello (all'Argen
tario come partito alla dire
zione del Comune ha una pò- j 
sizione opposta) e il PSDI i 
siano contrari a questa ope- \ 
va. Ma che cos'è questo prò- I 
getto che ha scatenato così I 
tanto « furore > e impiegato j 
tanto piombo nelle cronache • 
locali de « La Nazione > e del j 
« Tirreno »? La rimessa in i 

funzione della ferrovia Orbe-
tello-Porto Santo Stefano 
non comporta spese vertigi
nose « perché il tracciato e i 
tunnel sono quelli già pree
sistenti »; finalizzati ad una 
duplice importante funzione 
economica e di snellimento 
del traffico stradale. 

Un altro aspetto sul quale i 
« profeti di sventure » non 
hanno posto attenzione, ri
guarda poi il collegamento 
diretto che la ferrovia avrà 
con il porto turistico e com
merciale di Porto Santo Ste
fano. destinato allo scalo 
di merci di piccolo e medio 
cabotaggio. Il progetto ferro
viario della Regione che u-
nisce il porto alla linea tir
renica nazionale comporta un 
legame con l'economia della 
bassa Toscana, parte del
l'Umbria e dell'alto Lazio. 

E' facile perciò prevedere 
l'impulso economico che po
tranno avere sia Orbetello 
che Monte Argentario, anche 
dal punto di vista ambientale 
e della riduzione dei tassi di 
inquinamento dovuta allo 
snellimento veloce, alla ridu
zione del traffico automobi

listico, molto consistente nel 
periodo estivo. Un altro ele
mento positivo per la zona, 
in conseguenza di questa rea
lizzazione infrastrutturale. ri
guarda la messa in moto di 
un volume di investimenti. 
circa 6 miliardi, per la co
struzione dell'opera, ai quali 
vanno aggiunti i fondi neces
sari alla gestione e manuten
zione. 

Ciò significa in termini 
concreti per la zona la crea
zione di posti di lavoro an
che specializzato per giovani 
diplomati e laureali. Sono 
queste sommarie considera
zioni che rendono incom
prensibili le motivazioni dei 
partiti che si oppongono alla 
ferrovia. Quali sono in sintesi 
le motivazioni dello DC. del 
PRI e del PSDI orbetellani? 
I costi della infrastruttura 
sono soldi sprecati che po
trebbero invece essere utiliz
zati per la costruzione di ca
se. E' più opportuno allarga
re la strada (a quanto pare. 
sembra ben lungi dall'essere 
superato il mito delle auto
strade. n.d.r.) piuttosto che 
ripristinare i binari. 

Posizioni e argomenti pre
testuosi e strumentali in 
quanto anche gli esponenti di 
questi partiti, per rimanere 
al primo argomento, sanno 
che lo Stato eroga i soldi per 
capitolati di spesa e per fi
nanziamenti precisati dalla 
legge. Cioè se i fondi previsti 
per la ristrutturazione della 
rete ferroviaria non verranno 
spesi andranno ad allungare 
la serie dei residui passivi. 

Per quel che concerne l'al
ternativa tra strada e ferro
via, c'è da sottolineare che i 
due fatti non sono incompa
tibili e pare a noi di dover 
considerare con più attenzio
ne alcuni elementi. E' indub
bio. intanto, che un collega
mento tra il porto e il resto 
del continente è più econo
mico dal punto di vista del 
trasporto su rotaia che non 
su gomma, in considerazione 
anche del fatto che raddop
piare la strada e renderla 
funzionale al transito degli 
autocarri comporta una spesa 
di 30 miliardi 

Ma sono poi sicuri, la DC. 
il PRI e il PSDI che se non 
si spendono i 6 miliardi, fina

lizzati esclusivamente alla 
ferrovia si possano poi tro
vare i 30 miliardi per la 
strada? Si vuole o non si 
vuole che il porlo di Santo 
Stefano decolli anche dal 
punto di vista commerciale o 
si preferisce farne attracco 
per i natanti di e lor signo
ri »? E' una domanda che ri
volgiamo in considerazione 
anche dei già avanzati lavori 
e finanziamenti in atto, l'ul
timo dei quali di un miliardo 
erogato dal ministero dei La
vori pubblici. Per concludere. 
quindi, c'è da dire che a Or
betello ci troviamo in una 
strana situazione rispetto ad 
altre località dove sono in at
to « battaglie » per avere fer
rovie. Quali i veri motivi? 

Ci auguriamo che la parte
cipazione al dibattito serva a 
farci meglio comprendere le 
posizioni sopra riportate che 
almeno sino ad ora hanno un 
unico scopo: strumentalizzare 
la ferrovia per fare opposi
zione cieca e senza costrutto 
all'amministrazione comunale 
di sinistra. 

Paolo Ziviani 

Lo ha comunicato nella seduta di ieri l'assessore Tassinari 

A marzo in consiglio la legge 
sull'istruzione professionale 

Qualche riserva sulla legge nazionale approvata nel dicembre scorso - Come verrà arti
colata la nuova normativa a livello regionale - Un maggiore raccordo col mondo del lavoro 

Convegno a Grosseto promosso dal consorzio e dalla Regione 

Nel Parco della Maremma buoi 
e cavalli come nel far west 

FIRENZE — Cosa significa per 
la Toscana. il parco naturale 
della Maremma? Casa signi
fica la istituzione di questo 
parco nel quadro nazionale 
complessivo delle azioni per 
la salvaguardia dell'ambiente 
natur. le. della flora e della 
fauna? 

A queste domande si propo 
Ile di rispondere quantomeno 
:• convegno «Parco naturale 
della Maremma: esperienze 
e prospettive » promosso dal 
consorzio del parco di intesa 
ccn la giunta regionale To
scana. nella giornata di saba
to 24 febbraio nel salone del
le contrattazioni della came
ra di commercio a Grosseto. 

Problemi, esperienze e pro
spettive; confronto e dibattito 
ampi e aperti con tutte le 
componenti della società ci
vile al di fuori delle logiche 
preconfezionate. Ciò anche in 
reazione alla realtà assai ar-
ticotet» del Parco dell'Uecel-
lina. All'interno del parco si 
praticano infatti attività pro
duttive di carattere zootecni
co estremamente interessan
ti. oltre che sotto 11 profi
lo economico anche sotto 
fucilo culturale. 

L'allevamento brado del be

stiame bovino ed equino com
porta il mantenimento delle 
razze maremmane, che ven
gono allevate in purezza. Gli j 
allevamenti esistenti all'inter
no del parco sono tra i più 
importanti d'Europa unita
mente ad un'analogo pratica
to in Ungheria. 

Collaterali all'allevamento 
brado del bestiame sono tutte 
una serie di attività divenute 
ormai rare, ma che qui sono 
ancora « vere» come la 
«merca» e la «doma» dei 
cavalli. Altro dato interessan
te. è la pratica dell'agricoltu
ra da parte di aziende di col
tivatori diretti, che hanno rag 
giunto indici di produttività 
notevoli, depo avere affran
cato dalla palude vaste aree 
con interventi di bonifica che 
si sono conclusi solo recen

temente. Interventi che hanno 
comportato addirittura il tra
sferimento in massa dalle re
gioni depresse del Veneto, di 
contadini nella zona di Albe
rese (intorno a! 19J0) tanto 
che qui si pai-la ancora il 
Veneto. 

Importante è quindi, trat
tando del parco e delle sue 
pra-pettive mettere in risal
to che esso sorge su di un 

comprensorio fortemente an . 
tropizzato. ricco di risorse na- j 
turali, ma al contempo an
che di esperienze umane rile
vanti per cui il suo riaffer
marsi è subordinato al reali
smo con il quale viene conce
pito. 

Per questo deve essere vi
sto come una iniziativa capa
ce di conciliare le esigenze 
conservatrici (che la attività \ 
della pratica aericola al mo
mento non disturba) con quel
le d: elevamento delle condi
zioni economiche, sociali e ci
vili della zona nella quale è in
serito. Ciò è sicuramente pos
sibile nel senso che il parco 
dovrà orientare gli operato
ri agricoli in particolare ver
so forme di attività capaci 
di integrarsi con la gestione 
del parco, che di per sé è 
suscettibile di apportare tutta 
una serie di benefici, sia eco
nomici che civili e sociali. 

Infine altro tema interessan
te è il collegamento tra il par 
co e tutto l'hinterland, ricco 
di testimonianze storiche e 
culturali che possono essere 
rivalutate e riscoperte da par
te del flusso turistico che il 
parco stesso può determina
re. 

C'è una legge quadro na
zionale, quella approvata nel 
dicembre dello scorso anno, 
mentre c'è da fure una nuova 
legge regionale che definisca 
compiutamente la delicata 
materia della formazione 
professionale. 

Le linee portanti del nuovo 
assetto che la giunta intende 
dare al sistema di formazio
ne Drofessionale e regionale 
sono state illustrate ieri nel
l'aula del consiglio regionale 
dall'assessore all'istruzione e 
cultura Luigi Tassinari. La 
comunicazione dell'assessore 
assume particolare importan
za proprio per il fatto che 
questa nuova legge regionale 
sarà presentata entro il 31 
marzo in aula. 

La legge nazionale dà già 
un orientamento per la legi
slazione regionale. Indica la 
necessità di una programma
zione pluriennale e stretta
mente accordata alle scelte 
di sviluppo socioeconomiche 
e territoriale e l'attuazione 
dei piani annuali di interven
to. Sempre la stessa legge 
parla di «sistemi regionali a 
struttura flessibile » e di una 
formazione breve che sia cioè 
funzionale al raccordo tra 
sistema scolastico e mondo 
del lavoro. 

Parla poi di invalidazione 
regionale all'inoltro dei pro
getti ammissibili al finanzia
mento e conseguentemente al 
fondo nazionale di rotazione. 
Le funzioni amministrative» 
vengano delegate definitiva
mente e in modo molto chia
ro agli enti locali. La lesse 
nazionale indica infine ancho 
le linee per la disciplina del 
rapporto fra gestione diretta 
e indiretta e la disciplina dm 
personale. 

Tassinari ha avanzato 
«qualche riserva secondaria» 
alla legge nazionale del di
cembre scorso. L'istituzione 
del fondo di rotazione, per 
esempio, se per certi aspetti 
costituisce un fatto positivo 
per altri definisce una indi
retta limitazione delle compe
tenze regionali in materia. E 
ancora: ne.la legge non ven
gono sufficientemente preci
sati i raccordi fra il sistema 
scolastico e il sistema di 
formazione professionale. Né 
viene precisato il tipo «di 
professionalità» che ciascuno 
dei due sistemi deve garanti
re. Il rischio, o l'ipotesi, è 
quella che si abbiano « due 
scuole parallele ». Infine le 
scelte per il personale creano 
non pochi problemi alle re
gioni e, soprattutto, non faci
litano la creazione di un si
stema flessibile. 

Cosi, in una situazione che 
non è esente da condiziona
menti e limiti obiettivi la 
giunta regionale si accinge a 
far slittare non solo la pro
posta per la nuova legge ma 
anche un organico rapporto 
sulla formazione professional-
le in Toscana che ripercorre 
i diversi momenti dell'evolu
zione dell'intervento da pri
ma che venisse trasferita la 
competenza alle regioni, agli 
anni della gestione regionale 
transitoria, fino all'esperienza 
della gestione delegata, « Noi 
non abbiamo mai tentato né 
lo faremo ora — ha poi detto 
l'assessore Tassinari citando 
cosi una esplicita risposta 
anche alle recenti strumentali 
polemiche della DC — di 
smascherare i limiti dell'a
zione regionale con i molti 
condizionamenti esterni che 
ci appaiono obiettivamente 
incontestabili ma dobbiamo 
dire con chiarezza che scarso 
è stato anche il contributo 
che l'opposizione in questo 
consiglio e dal sistema pro
duttivo sul territorio ci è fi
no dd ora venuto ». 

Un'ipotesi sulla quale lavo
ra la giunta è quella di un 
sistema regionale che produ
ca un modello di formazione 
professionale che, sia pure 
in chiave per oia sperimenta
le, goda di autonomia e di 
specificità funzionali e strut
turali. Questo per realizzare, 
da una parte, una definitiva 
emancipazione nei confronti 
del sistema scolastico e. dal
l'altra. per evitare l'esauri
mento della sua azione in u 
na chiave esclusivamente 
strumentale nei confronti di 
dinamiche del tutto interne 
al movimento produttivo. 

I campi di intervento spe
cifici saranno due. Il primo 
consiste nel raccordo funzio
nale tra le uscite dal sistema 
scolastico e l'ingresso ne! 
mondo del lavoro (qualifica
zione di base o di livelli in
termedi). Il secondo consiste 
nell'intervento permanente e 
ricorrente di formazione del 
lavoratore all'interno del si
stema produttivo «qualifica-
zion*. riqualificazione, specia-
liz-»azìone e aggiornamento). 
Quindi di un intervento più 
puntuale e specifico in fun 
ziont di particolari esigenze 
formative in determinate di
namiche di impiego della 
forza lavoro nel sistema pro
duttivo. 

IA delega — ha poi preci
sato Tassinari — rimane 
transitoriamente alle provin

c e e sarà associato per la 
gestione, mentre un ruolo di 
rilievo nel processo di pro
grammazione avrà il futuro 
ente intermedio. 

Tassinari ha poi affermato 
che pur nella logica di un 
assetto articolato e delegato 
dovrà essere riqualificata l'a
done di indirizzo, program
mazione e coordinamento re
gionale. 

Significativa esperienza al « G. Rossi » di Prato 

«Gruppo aperto» di giovani 
e il circolo ARCI rinasce 

In tempi di crisi delle 
case del popolo, e di di
battito congressuale del
l'ARCI. ci sono anche 
delle esperienze che por
tano il segno della « ri
nascita ». E* un po' il ca
so che si sta verificando 
al circolo ARCI « G. Ros
si » di Prato. Per carità, 
non è niente di eocezio 
naie, ma costituisce pur 
sempre un segno che esi
stono intelligenze per in
vertire le tendenze e per 
far maturare esperienze 
nuove. Ecco perché vale 
la pena di raccontarlo. 

Ciò che sta avvenendo 
è presto detto. Un grup 
pò di giovani costituitisi 
in centro culturale chia
mato « Gruppo Aperto » 
ha inteso dare il proprio 
impegno, non solo per 
svolgere qualche attività 
culturale, partendo da 
una generica esigenza « di 
fare qualcosa », ma anche 
per realizzare l'impresa di 
restituire nuovo smalto a 
questa struttura, situata 
nel centro storico di Pra
to. che come tutte le al
tre aveva subito un pro
cesso di costante ma pro
gressivo decadimento. 

Una « impresa » che a 
ben vedere non si pre
senta facile. Una volta, 
però, che si è usciti dal 
confronto delle idee e del

le esigenze, e si è passa
ti alla loro realizzazióne 
pratica, il circolo, nel gi
ro di pochi giorni, ha ini
ziato, come colpito da 
un improvviso incantesi
mo. a cambiare volto. E' 
evidente che c'è ancora 
molto da fare, e che è 
difficile ipotecare il fu 
turo, 

Per il momento comun
que l'esperienza ha pie 
so piede. E non solo per 
che l'attività inizierà in 
un breve giro di tempo 
Sabato alle ore 21. uno 
spettacolo di jazz con 
il gruppo del Testac
elo, e domenica pomerig
gio «carnevale per bam
bini » autogestito da que
sti ragazzi — ma anche. 
e questo è il dato più 
importante, perché la 
struttura è già stata mes
sa alla prova. 

E a fargli fare il bat
tesimo. è stato proprio il 
congresso del PCI di Pra
to. essendo i lorali del 
circolo sotto la federazio 
ne comunista. 

Facciamo un po' ragio 
nare i protagonisti. Ab 
binino parlato con Um
berto Spinelli, del consi
glio di circolo, e Mauri
zio Giardi. presidente del 
Circolo. 

« Nostra intenzione — 
ci hanno detto — è quel

la di fare un circolo aper 
to alla città e ai giovani. 
che sia momento di ag 
gregazione. di divertimeli 
to e di impegno allo ste.*> 
so tempo. Una proposta 
quindi complessiva ». 

Ma come è nata questa 
idea? Fare la storia del 
« gruppo Aperto » è com
plesso. Mesi di discussio 
ne, qualche iniziativa in 
tercssante. e molte idee. 
Giovani che volevano 
« fare qualcosa >>. dare un 
senso al loro impegno 
Alcuni si sono persi per 
la strada, lungo questo 
processo travagliato di ac 
quisizione di obbiettivi di 
raggiungere. 

il nucleo centrale è ri 
inasto. Il movimento de 
mocratico ha messo a 
disposizione una struttu
ra. All'interno dì essa 
questi giovani hanno la
vorato. capendo, che per 
fare qualcosa, non basta
va solo la spontaneità e 
l'entusiasmo, sempre in 
dispensabile, ma che oc 
correva anche organiz 
rarsi. darsi delle mete. 

L'idea di rilanciare que 
.-,ta struttura presentava. 
certo difficoltà, ma for
niva tutti quegli elemen
ti necessari, per credere 
n?l proprio lavoro. 

b. g. 

Presentata dal PCI 

Mozione in Regione 
sul Sud Est asiatico 

Chiede che il Governo italiano si adoperi per la cessazione dei 
conflitto fra il Vietnam e la Repubblica Popolare Cinese 

Alessio Pasquini, capogrup
po comunista, e i consiglieri 
Luciano Lusvardi. Marco Ma-
yer e Walter Malvezzi hanno 
presentato una mozione sulla 
gravissima situazione che si è 
determinata nel sud est asia
tico. Nella mozione i consi
glieri comunisti sj richiama
no proprio alle preoccupazioni 
già espresse sulla grave si
tuazione al momento della 
presentazione dell'altra mo
zione sul conflitto tra \"iet-
nam e Cambogia. Nolla mo
zione è scritto: * Il consi
glio regionale toscano espri
me la propria condanna j>er 
l'attacco militare condotto 
contro la Repubblica del Viet
nam dalla Repubblica Popò 
lare Cinese che, lungi dal ri
solvere i problemi aperti dal 
conflitto tra Vietnam e Cam
bogia li aggrava e li rende 
acuti, contribuendo ad acccn 
tuare i pericoli per la pace 
nel mondo ». 

La mozione presentata dai 
comunisti così continua: «11 
consiglio regionale ritiene che. 

al di là delle cause imme
diate che hanno provocato 
questo scontro armato — e 
che tuttavia aprono squarci 
inquietanti sulle contraddizio
ni che esistono anche tra pae
si che si richiamano al so
cialismo —, agiscono ancora 
in quella parte del mondo le 
conseguente politiche, econo
miche, culturali e militari del
la politica colonialista e im
perialista, portata avanti dal
le potenze capitalistiche: giu
dica pericolosa la tendenza di 
quanti tendono a speculare 
sult' rivalità tra Cina e Unio
ne Sovietica per scopi di de
stabilizzazione unilaterale dei 
blocchi, il cui superamento è 
invece affidato alla ripresa 
della politica del disarmo e 
della distensione intemaziona
le per una pace stabile e du
ratura: chiede che il Gover
no Italiano si adoperi in tut
te le sedi internazionali per 
l'immediata cessazione del 
conflitto, per il rispetto della 
integrità territoriale e della 
sovranità di ogni paese, per 

una soluzione pacifica anche 
con l'intervento e la media
zione dell'ONU; ribadisce la 
sua ferma convinzione che il 
metodo del ricorso alle armi 
da parte degli stati, comun-

I que motivato, è in grave con
traddizione con il diritto dei 
popoli all'indipendenza e alla 
pace ». 

Una interrogazione al Par
lamento Europeo, è stata pre 
saltata dalla senatrice Vera 
Squarcialupi. eletta come in
dipendente nelle liste del PCI. 
La Squarcialupi chiede alle 
autorità quali iniziative si in
tendano prendere per rende
re meno gravose le consegueti 
zc determinate dallo scarico a 
mare dei « fanghi rossi » prò 
dotti dagli stabilimenti pro
duttori di biossido di titanio. 

Nella sua interrogazione 
Vera Squarcialupi fa presen
te che i consigli di fabbrica 
della Mootcdison hanno indi
cato nuovi orientamenti nel 
ciclo produttivo fatti già pro-

i pri d.il'e regioni Lombardia 
; e Piemonte. 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
Viste Kennedy - Lido di Cama:orc 

Telefono 67.528 - 67 144 
di SERGIO BERNARDINI 

PRESENTA 
dal 22 al 27 tcbbra.o 

con il patrocinio del Com'ìa:» 
Carnevale di Viaregg o 
LA SEI GIORNI DI 
BUSSOLA DOMANI 

Giovedì 22, ore 16,30 
1" FESTIVAL 

DEI BAMBINI 
condotto da PIPPO BAUDO 
con SANDRA MONDAINI 

(Sbirulino) 
GIGI - ANDREA 

Giochi • Sorprese - Premi 
Regali dalla « ZM G.ocaVo i » 

alle m'g'io.-i maschere 

Domenica 25 febbraio, ore 21,30 
OMAGGIO A 
PUCCINI n. 3 

condotto da Raoul Grauilli 
con RAINA KABAIVAN5KA 

Orchestra Stabile EmiTa-Ro-n-tona 
Sede: Teatro Regio di Pama 
diretto da NINO SANZOGNO 

Lunedi~~26 
CLAUDIO 6AGLI0NI 

Martedì 27 
BALLETTO NAZIONALE 

DI CUBA 
con 75 artisti 

Prenotazioni • tutti gli spettacoli 
c/o BUSSOLADOMANI dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 20 
Tutti i possessori dei bigiieMi 
cumulativi dei corsi miscturati 

hanno diritto alla riduzione 

IL CENTRO STUDI AZIENDALI 
informa che sono aperte le iscrizioni ai corsi di tecnica 
bancaria diritto e consulente del lavoro e segnala agli 
aspiranti al CONCORSO emesso dalla 

CASSA DI RISPARMIO DI PRATO 
(presentazione domande entro i! 28-2-79) 

L'INIZIO DEI CORSI BASATO 
SUL PROGRAMMA PREVISTO DAL BANDO 

— Età richiesta 18-35 anni. 
— Titolo di studio richiesto: Diploma di scuola 

media superiore. 
— Durata del corso: 120 ore. 
— Inizio corsi serali o diurni ii 3 marzo. 

PER INFORMAZIONI E 
ISCRIZIOM RIVOLGERSI : 

PRATO c/o Hotel S. Marco - Piazza S. Marco 3 
telefono: 0574/21.321 
Oraria ufficio 9-13 e 15-19,30 (domenica 25 
febbraio solo ore 9-13) 

FIRENZE c/o CS.A. Via Calimala, 1 (III piano) 
telefono 055/26.31.83 
orario d'ufficio: 9-13 e 15-19,30 

Il CS.A. dichiara la sua estraneità, autonomia e indi
pendenza dalla Cassa di Risparmio sopra menzionata. 

I 


